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L ’ ISTRUZIONE POPOLARE ED I LIBRI

L e g g e r e ,  l e g g e r e ,  e  p o i . . .  b a ­
s t a  ! i n  F a m u s o f .

Che disgrazia V ingegno ! d i  
G r i b o j e d o v .

PAR TE PRIMA

L ’ anno scorso ed anche quest’ anno si è fatto 
un  gran parlare da noi e nella le ttera tu ra e in 
società, della necessità di p reparare libri di let­
tu ra  per il popolo. Si sono fatti alcuni tenta 
tivi di edizioni di tali libri, sono stati presentati 
dei progetti, c ’è m ancato poco che fossero desti­
nati a ta l scopo perfino dei premi. Il « D iario P a­
trio  » ha  stam pato nel suo fascicolo di febbraio un 
progetto di «* C itàlnik » (1), cioè di libro di le ttu ra 
popolare, rivolgendosi quasi con tono di r im p ro ­
vero ai nostri letterati: — «* Ecco qua : noi abbiam o 
stam pato  il progetto del C itàlnik m a chi risp o n ­
derà al nostro appello? Se alm eno qualcheduno 
dei nostri le tterati facesse sentire la sua opinio­
ne ! » — Ebbene, noi intendiam o occuparci adesso 
precisam ente di questa analisi. Ma p rim a di co­
m inciare, vogliam o dire alcune parole in torno  a 
questo curioso fenomeno sociale, della com pila-

(1) Parola non registrata in  nessun dizionario della lingua russa, 
coniata dal verbo citat , leggere. Vedi nell’ articolo seguente le 
spiegazioni dell’autore. N. d. T.


